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Sulle vie dell’emigrazione. 


Scene dal vero. 


La conferenza tenuta ieri sera alla 
scuola Popolare dal Maestro Zanini 
merita un sunto alquanto esteso, a 
noi stralciamo i punti più salienti 
du manoscritto favoritoci, dopo pres- 
santi insistenze, dall'egregio oratore. 

La trattazione è tutta fatta di sene 
fiwento, pervasa da un'onda di pietà 
e di tenerezza per. questa grande 
fuga italiana : l'emigrazione. 

'Tratteggiata la scena della partenza 
dei nostri emigranti per la terra 
straniera, Bi rifà con qualche cifra a 
venticinque, trent'anni addietro, 
arido nel 1880 si contavano 18- 
$ mifa emigranti. Questa cifra si 
raddoppia in 10 anni, si triplica in 
{5, AI giorno d'oggi è salita a 70) 000 
e da cinque anni si mantiene stazio- 
paria, d F . 3 x 

Del milione degli amigranti annui 
che l'Italia, triste tributo, fornisce, la 
quattordicesima parte è data dal no 
stro Friuli! . i . 

E come tutti i grandi fenonemi et- 
nici, | emigrazione ha la sua leggen- 
daje i nostri vecchi delle cam- 
pagoe raccontano came Colomba 
incontrasse sulle vergini regioni del 
Nuovo Mondo un friulano che vi e- 
sercitava l'industria delle pipe di terra 
cotta. Favola che mette efficacemente 
intilievo ta spiccata tendenza del no- 
stro operaio ad emigrare ovunque. 

Dei 70 mila operai, ben 20-25 mila 
sono i lavoratori delle fornaci, la 
classe piu sfortunata 6 meno. cono- 
sciuta, Quanto alia loro attività, basti 
dire che, secondo un calcolo del 1900, 
per la sola Monaco di Baviera si fub- 
bricava un milivae di mattoni al 
giorno | È . 

Calcolando il guadagno di ogni e- 
migrante a una media di L. 350, si 
può stabilire che, apprassimativa- 
mente, si importìno dall'estero nella 
nostra Provincia 25 milioni di lire 
all'anno: cifra di poco superiore a 
quella che da una nostra inchiesta 
— riassunta poi dall'egregio nostro 
collega (ora ispettore del lavoro) si- 
gnor Picotti-sì era calcolato. 

« 


« Inoltriamoci in una fornace, dove 
vi è occupato un mezzo centinaio di 
fornaciai. È 

Eccoci davanti a un ammasso di 

randi tettoie, ingombre di fango e 
Si rottami, di carri, di carriole e di 
materiale rossiccio, ‘ferrigno, 
perto di polvere, di cenere. 

Da una parte una intida piazzetta 
tirata con sabbia minuta, chiusa ai 
quattro lati da basse e lunghe tet- 
toie par pronta per una partita di 
Lawn tennis; vi mancano solo il 
tracciato e le bianche striscie, due 
allegri sporimenn e un paio di brio= 
se signorine în candide vesti da 
giuoco. 


rico- 


« Ma in vece di questa sfaccendata 


comitiva, ecco là in fondo alcuni 
uomini, intorno a un gran desco 


stracarico di argilla; le vesti inzac-' 


cherate, i visi polverosi e rigati di 
sudori, e si affaticano a manipolare 
il fango che, in furma di mattoni, 
due o tre fanciulli corrono a sten- 
dere al sole. 

Il battito affrettato degli stampi 
sul desco, giunge anche da altre piaz- 
zette all'intorio; è uno strano e 
penoso ritmo d'un lavoro spossante, 
ma nel quale is fibra del friulano 
resiste a mernviglia: un lavoro che 
dappertutto soin cinque anali fa ri- 
cominciava cal primo barlume della 
mattina e terminava con l'ultima 
luce della sera; un lavoro che du- 
rava quindi, a seconda delle  sta- 
gioni da 14 u 18 ore al giorno ! 

Un tempo vi erano occupati gli 
indigeni ed i bvemi, i quali ben pre- 
sto furono cacciati dalla concorrenza 
e dalla sfrenata produzione dei friu= 
lani, che si offrono per basso prezzo, 
è crearon:) gli impresari, tali 
esigenze da ridurre quella delle for- 
naci un'imlustria cui resistono solo 
i più forti. 

in nessuna industria furono più 
sfruttate le forze dei deboli, in nes- 
sun'altra si produsse maggior lavero 
con poca retribuzione, in nessun’al- 
tra gli appaltatori escogitarono mezzi 
più furbeschi per fabbricarsi indistur- 
bati grandi fortune, 

ssi aumentarono le paghe, ma e- 
stesero l'orario; aggiunsero nuuvi 
aumenti, ma introdussero il lavoro 
festivo è manopalizzarono il vitto e 
l'alloggio; accordarono certi simu- 
lacri di garanzie ul lavoratore, ma 
per letto gli stesero in terra una 
bracciata di paglia e gli presentarono 
la polenta senza sale 

Malgrado il divieto di leggi, con- 
tinuareno a ricercare l’opera dei fan- 
ciulli di 1042 anni che nascondevano 
in un vicino campo di ségala o fic- 
cavano in qualche vecchia cassaccia 
in caso d’ispezioni, per sfuggire alle 
punizioni legali. È quando questi sot- 
terfugi nun bastaruno, non vollero i 
fanciulli tropp» piccoli, ma ricerca- 
rono l'opera delle doune. 

inasprito, affranto. avvilito in que’ 
mille paesi della Germania e dell’Au- 
stria, il furnacizio divenne spesso 
cattivo, aleculista, accoltellatore, ladro. 


FOCAECIE e UOVA PASQUALI s gui 


iscuno aucle ia progiasi 


Attualmente, però, la condizione 
de' fornaciai è in via di migliora- 
mento : le ore di lavoro vengono li- 
mitate da 16 0 18 a 13 0 14. 

Il merito di questa vittoria spetta 
intero al Sagretariato dell'emigra- 
zione di Udine, il quale, in meno di 
{tre anni, con infaticabile opera di 
ispezioni e denuncie riuscì a far ri- 
apottare almeno ia parte l'orario da 
itantì anni inutilmente voluto della 
{legge. ' 


a 
1 E’ mezzogiorno. Sotto una fumosa 
e sconnessa baracca, in mezzo a un 
nimbo di vapore biondeggia una gran 
polenta luminosa rotonda come un 
sele, a cui accorrono i 50 operai, 50 
formidabili appetiti, capaci in pochi 
minuti di sparecchiare tutto quanto 
quei mezzo quintale di grazia di 
Dio, x 

Tra quei mangiatori, ci’ sono 
molti fanciulli e talvolta non poche 
donne, 

Per qualche momento, lo schiu- 
mazzo, #4 vociare sembrano soffo- 
cati nelle fauci in azione; ma ri- 
cominciano subito, e i irizzi e gli 
spropositi fanno rizzare i capelli a 
qualche fanciullo o a qualche donna, 
contro cui più spesso si dirige lo 
scherzo. 

Una fugge vergoguosa ?... E nuove 
risate, nuovi sprupositi le piovano 
dietro : 

E' ingenua, è timida : si abituerà ! 


To 
Ma la voce della sirena o il grido 
d'un capo, rubando un quarto d'ora 
al breve riposo, rompono |’ incanto 
e «lisperdono qua e là tra le tettoie 
gli operai. Si riprende ii lavoro 
sotto l'orchio dei pochi fidati, sempre 
pronti ad incoraggiare; con arroganza 
o con minaccie, Î pigri del proprio 
gruppo. È 

A sera, dopo 15, 16, 18 ore ‘di 
lavoro, un’ altra volta si raccolgono 
a inangiare polenta e formaggio in 
quel’ ambiente in cui l'oscurità è 
jappena rotta da uno scarso lume 
diffuso dal vapore e dal fumo. Ma 
la brigata è stanca e presto si di- 
ilegua; molti spariscono col cibo in 
i mano, 

Un ultimo ragazzo è ancora tà 
dentro,.solo, in un angolo: man- 
gi. ndo Ja povera cena .3°à lasciato 
vincere dal sonno e dalla stanchezza, 
{ha in mano un tozzo di polenta stri- 
tolata, la bocca aperta, immobile, 
ripiena del boccone non ancora in- 
ghiottito... 

Tutto ormai è quiete profonda : 

nulla si mnove nella notte : soltanto 
il nero penacchio di fumo esce si- 
lenzioso dall'alto camino e serpeggia 
denso e cauto nelle oscure regivni 
! dell’ aria, 
Diamo un’ occhiata alia bassa e 
{lunga baracca dove tutti dormono 
della grossa : due ordini di tavolati 
chiusi da un asse e sospesi a mo’ 
di greppia, ripiena di strame in cui 
stanno avvolti fasciati, quasi imbal- 
ilari que’ corpi affranti dallo stra- 
{pazzo : pare che riposino sfaticosa- 
mente ; hanuo un respiro affannso 
je sonoro: è una musica strana e 
libera che continuerà fino all'ora 
in cui, pri a che il giorno spunti, 
ila voce de’ padroni, rompendo ia 
quiete notturna, avvertirà che è 
giunta l'ora di ricominciare. 

Nei giorni di festa la stanchezza 
rende estremamente pesante la pu- 
tizia; molti neppure mutano il ve- 
stito da lavoro e uon escono dalla 
fabbrica se non per cercare un pu' 
di quiete nelle anbre d’un bosco vi. 
cino, 

La sera del dì di festa, talvolta, 
da quelle tettvie viene un suono di 
fisarmonica © forse una voce fem- 
minile che intona una canzone friu- 
luna. in quelle note par di sentir vi- 
brare tante cose della patria lontana, 
e in quel luogo, in quell'ora, vanno 
dirette al cuore e strappano le lu- 
griine agli occhi. 


L'emigrazione ormai prevecupa i 
nostri più grandi uomini della poli- 
tica e della scienza, i quali si tro- 
vano d'accordo su questi due punti: 
che l'emigrazione è il più grande 
fatto suciale della nostra vita “con- 
temporanea ; che è necessario ado- 
perarci con mezzi adeguati a risol- 
vere 1 problemi che vi si collegano. 

Ottenere la sicurezza dei guada- 
gni, proteggere il lavoratore nelle 
vertenze, salvarlo dai ricatti, conse- 
guire una giusta riduzicae d’orariv 
ed un vitto e un alloggio migliori 
per i fovnaciai, disciplinare l’emigra- 
zione delle donne e dei fanciulli. 

= Il problema agricolo e quello 
migratorio hanuo così stretta con- 
nessione tra loro da formarne uno 
solo : dalla loro soluzione dipenderà 
l'avvenire economico Jel nostro Friuli. 

{i farebbero opera certamente give 
vevole alta soluzione del problema 
migratorio quelli che — per |’ indi- 
pendenza economica o la grande for- 
tuna, — potessero dedicaisi a dar 
esempio ed impulav a tutte ‘le inizia- 








tive agricole; far riuscire a poco a 
poco remunerativo il nostro lavoro ; 
ad affezionarvi un po' alla volta quelli 
che lo disertano ; ad attrarvi al paese, 
insomma, quelli che oggi preferiscono 
le rovinose fatiche dele fornaci e 
delle miniere, e si preoccupassero di 
far sorgere accanto ai prodotti, le 
relative industrie, così che presto po- 
tesse cessare il bisogno di ricorrere 
ad altri, alla Francia e alla Svizzera 
per es., a cuì lasciamo -ben 20-30 
lire per kg. affinchè la nostra seta 
diventi seta di Lione, e. ben 2-300 
lire per bì, affinchè il nostro vino 
diventi vinv di Champagne. 

£ forse molto gioverebbs al nostro 
avvenire economico, e di conseguenza 
non tanto lontano sarebbe il giorno 
in cui vedremmo di molto ridotta 
l'emigrazione, se le nostre classi più 
fortunate, trovando il proprio natu- 

umbiente d' azione in mezzo ai 

ti poderi indicassero ai figli che, 
più sano d'una carriera burocrati 
in una capitale, sono l’aria ossige; 
rata dei campi e l'odore della terra 
arata di fresco; e più gloriosa d’ uni 
nome nel foro d'una metropoli è la; 
scienza della cultura dei terreni, e: 
delle nostre future industrie; e que- 
st figli fortunati, trovassero alla ior: 
volta conveniente cessare una diser- 
zione ingiustificata, e appena com-; 
patibile nel popolo disagiato, illuso. 
di poter trovare la felicità nella cac. 
cia accanita e impressionante ag 
uffici; rimanessere così, lz, all’aper-: 
to, a insegnar il modo di ritrarre 
l'agiatezza individuale, quella del pros; 
prietario, e quindi del paese tuto 
— a far onore, insomma, alla piùî 
nobile e necessaria delle arti, — aix 
l’arte di Cavour e di Schubert, dil 
Cincinnato e di Garibaldi. . 

Se questi desideri fossero trovati: 
irrealizzabili, potremmo ricordare a; 
nostro conforto quello che fecero gli 
Inglesi per 1° [rlanda che... salvarono }| 
e potremino ripresentarci ancora) 
quell’ esempio magnifico e recentis-; 
simo della Finlandia, it cui suole in 


i| migrazione è un bis 


mezzo secolo ha mutato natura, quasi, 
per, l'incroliabile volere dei suoi a- 
bitanti, 

Ancora, Se, cessando dall' implo- 
rare dall’aito una fortuna che nes- 
suna legge e nessun governo ci po- 
trebbero dare, ci ponessimo con l’ a- 
zione a preparare l’avvenire per Ìl 
quale pur ci affatichiamo con tanta 
sincerità di desideri, e con tanta foga 
di parole, — allora forse non molto 
lontano sarebbe anche il giorno in 
cui dell’ attuale emigrazione resterà 
solo quella del professionista abile e 
ricercato; — il quale continuerà a 
recarsi all’ estero non per mendicare 
un pane negatogli in patria, ma per 
far fede dell’ intelligente intrapren- 
denza, e dell'ingegno fecondo del 
nostro popolo; mentre il fornaciaio 
ed il bracciante il /avoratore da stra- 
‘pazzo, rimarrà.a fertilizzare le no- 
stre campagne, a rimboschire i no- 
stri monti, a strappare al seno della 
terra le ricchezze che nasconde e la 
cui mancanza spesso lamentiamo. 

Venga, oh venga quel giorno, in 
cui potremo dire con nobile orgoglio 
al partente: 

« Va, ripassa il confine, e mostra 
allo straniero quello che su te ha 
potuto l'istruzione; — va, e fa co- 
noscere ai pessimisti dell’ Italia che 
non inutile vanto sono le glorie della 
tua gente, che non invan» discendi 
da grande stirpe, che non è morta 
1’ antica grandezza già rifulgente nei 
fasti dell’armi e negli splendori del- 
l'arte, ma che rivive in te nella più 
necessaria e benedetta rmanifesta- 
zione, nel lavoro pacifico e fecondo, 
che prelude ai migliori destini del- 
Y umanità ; va e in codesta tua mente 
più illuminata, coltiva la bella, la 
graude, la gioconda speranza che l’ e- 
mo che cesserà 
di affliggerti; e convinto di far cosa 
utile, e grata alla Patria, affretta col 
desiderio, e coopera con l’azione al- 
l'avvento del giorno in cui per vi- 


Inserzioni: 


lusivamente presso 


I Per linea misurata di 
MANZONI e G. 


Completiamo le. spigolature dagli 
atti dell’ istruttoria nel processo per 
il fallimento dei Banco Stroili-Pa- 
squali di Gemona e suoi corrispon- 
denti. Diremo oggi quali, secondo 
gli atti medesimi, sieno le responsa» 
bilità che vengono a: delinearsi a-ca- 
rico dei singoli coinvolti. Natural- 
mante, al pubblico dibattimento, che 
si avrà molto probabilmente in a- 
prile — dopo cioè finito il famoso 
« Processo dei russi» — queste re- 
sponsabilità saranno meglio chiarite 
e determinate. 


Pasquali e Stroill 


Primi in ordine di responsabilità 
compaiono il dott. Federico Pasquali 
e il cav. Daniele Stroili. 

Fin dalle fondazioni dell’Ufficio di 
corrispondenza con la Banca Popo- 
lare Friulana tutta la gestione di 
esso e successivamente del Banco-fu 
incarnazione del Pasquali. I, 
Per cui « Non è nemmeno serio » 

dice la relazione peritale — 
porre la questione: «se il dott. Pa- 
«squali abbia conosciuta sino dagli 
«inizi, e sempre la posizione reale 
«dell'azienda. Lo attestano tutti gli 
«indizi. 7 2, . 

Altri fatti però vi sono e più gravi 
che dimostrano la piena scienza del 
Pasquali e dello Stroili (che si pre- 
sentò come un grande ingannato) 
sulle condizioni in mezzo alle quali 
trascinava la sua vita il Banco, Si 
ricordi la rottura con la Banca Po- 
polare. La costituzione dl Banco au- 
tonomo sulle rovine dell'ufficio di 
corrispondenza non fu che un colpo 
di audacia inaudita - dice sempre 





vere non sarai più costretto ad ab- 
bandonare quanto hai di più caro al 
«mondo». 


CO rt 


Cronaca Provinciale 


Povoletto 
— La partenza di un’ottlImo gio- 

Vine. 

Dopo una permanenza di poco più 
di due anni, il distiato giovane sig. 
Armando Dèiendi, casaro della nostri 
latteria-e vostra collaboratore, ci la 
sciò perchè invitato a reggere la 
importante latteria sociale di Qaopo 
E noi, meutr'egli ci porge il saluto 
del commiato, sentiamo il bisogno di 
manifestargli pubblicamente il vivo 
rincrescimento che proviamo per la 
sua partenza, e l'augurio, che in un 
tenpo il meno lontano possibile possa 
raggiungere quella meta che vera- 
mente merita per le sue ottime qua- 
lità di mente e di cuore. 

Egli era venuto fra noi tosto li-: 
cenziato dalla R. Scuola di Caseificio 
di Brescia e come lavoratore instane 
cubile si adoperò con zelo indefesso 
ad imprimere quell’indirizzo tecnico- 
pratico che veramente da noi abbi- 
sognava la lavorazione del latte per 
favurire l'ottima riuscita dei prodotti. 
Egli fec» anche a noi ottenere dal r. 

overno, per mezzo del deputato On. 

uzzatto, un sussidiv dì L. 200 che 

servirono assai bene per |’ acquisto 
d'istrumenti relativi all'analisi chi- 
mica del jatte. 

Serio, intelligente, studioso, amsn- 
tissimo dell’arte sua, siamo convinti 
ch'egli vorrà ancora cuotinuare do 
vunque l’incessante e preziosa pri 
pagauda tecuica che potrà maggior- 
mente valer a procurargii nuovi eiugi. 


Pavia 

— Beneficenza in morte. 

La nobil donna Iia Damiani vedova 
Rinaldini, noa paga di avere più e più 
volte beneticato în vita i poveri di 
Pavia di Udine, sua prediletta dimora 
estiva, dispose per testamento che, 
dopu fa sua morte fusse distribuita 
ai poveri di Pavia la somma di Lire 
500. 

1 preposti a questa Congregazione 
di Carità, nel rendere pubblico l'atto 
munifico, si fanno sicuri iuterpreti 
dei sentimenti di imperitura ricono- 
scenza e delie benedizioni dell'intera 
popolazione di Pavia di Udine, aila 
cara ed indimenticabile raemoria di 
questa benefica siguora. 

Pavia di Udino, 21 marzo 1910. 

D. Umberto Sandrini, Presidente. 


Ampezzo 
— E fino a quando? 

Son già trascorsi cinque anni da 
che it Tribunaie di Tolwezzo dichia- 
rava il failunento della ditta Osvaldo 
Nigris. di qui. i crediti sono già 
riscossi da un buon pezzo, gl’immo- 
bili furono tutti venduti, ad eccezione 
di pochissimi e trascurabili fondi; 
per i quali del resto 80w9 state fatte 
ia un buon pezzu ottime offerte; 
un acconto fu anche mandato ai 
creditori; ma di volerla finire una 
buona volta nou si accenna ancora: 
E sì che vi sono compromessi gl’ in. 
teressi di tanti e tanti poveri diavoli ! 
Che cosa ne dice il creditore? ì 
autorità giudiziaria perchè non. si 
muove a sollecitare la cniusura ? 


Palmanova 

— Ritorno di soldati. 

Da qualche mese il V squadrone del 
« Saluzzo » quì di stanza, in seguito 
a diversi .casi di pieuropolmonite 
‘che inimado- allarmante andavano 
vitappi "fra i cavalli del rege 
gimento, veniva Gccompagnato a Tri 
vignano, nelle scuderie del capitano 
della Noce. 

Oggi, essendo la malattia quasi 
del tutto scomparsa, lo squadrone 
ha fatto ritorno a Palmanova. 
— L'Inaurazione d'una 

linea telefonica. 
Abbiamo già annunciato che quanto 
prima, una muova linea telefonica 
doveva uniré Palmanova con Seve- 
gliano, con la latteria sociale Va« 
nelli Brazzà e C. e con la fornace 
di Bagnario. Sappiamo che detta 
linea è già pronta per essere atti- 
vata. 

Giovedì sarà a Palmanova l’ ispet- 
tore governativo sui telefoni ed il 
co. Cattaneo di Pordenone, presi- 
dente della Società dei telefoni alto- 
Veneto, per dare il collaudo. Dopo, 
la linea verrà aperta al pubblico ed 
a Sevegliano sarà ‘istituito un posto 
‘telefonico pubblico. 


' Maniago 


— L'on. Odorico e le Scuole. 

Italo. 20. Giorni fa il presidente di 
questa Sucietà magistrale inviava 
all'on. Odorico Deputato al parla- 
mento una lettera con cui gli rac- 
{comandava la causa della scuola e 
dei maestri. 

L'onorevole deputato rispose con 
la seguente che siamo lieti di pub- 
blicare, col rammarico soltanto di 
vedere cht la caduta del Ministèro 
minaccia di rimettere ancora, ed a 
chi sa quando, la ripresa del pro- 
blema scolastico. 


Rome, 18 Marzo 1910 
Preg.imo Sig. Sante Garzoni 


E' nel mio pensiero 6 sentimento di ap- 
poggiare la scuola ed i delibsrati delle 
varie associazioni magistrali; così tutti 
1 buoni emendamenti de esse aggiuoti al 
disegno di Leggo Danso — Accetto, perciò, 
di buon grado la raccomandazione, assi- 
eurandoia’ fia d'ora del mio appoggio. 

Distinti saluti. Der, 


Dodorics Odoricv 
— ll concerto della banda. 
(Ritardata) 23. — Dopo tanti giorai 
piovosi, finalmente il tempo permise: 
ieri di gustare il primo concerto 
della nostra banda eittadina, che 
diretta dal bravo maestro Facchini, 
svolse ‘egregiamente e- con soddisfa- 
zione del pubblico il programma an-. 
nuneîato, 
— Fiera dell'olivo. 
22. Favorita da bel tempo la fiera 
di ieri ebbe un buon esito. ll con- 
corso dei forestieri fu superiore sl- 
l'aspettativa e gli esercenti fecero 
discreti affari. 


nuova 





GMAIL ZEZIILMMZESZAZA AIA STE 
Ratfrediore ? Boromenthoi Ausonia. 


l'ordinanza, — Colpo d'audacia che 
permise allo Stroili, proprietario a 
uanto pare idi un milione di stabili, 
i sfruttarsi per più anni un credito 
per quattro ‘0 cinque milioni e di 
spendere un mezzo  ilione in boni- 
fiche della sua tenuta in Fiumicino, 
percependo tranquillamente le ren- 
dite dei suoi beni, di assegnarsi in- 
fine gli utili in una quarantina di 
mille lire sui denari affluiti al banco 
6 sulla base di situazioni fittizie rap- 
presentate dall'indicazione di un at- 
tivo costituito da cambiali non aventi 
neanetre “il ‘valore dellagstampiglia 
sulla: quale erano stilate. 

Per farsi un'idea dei modo come 
gli utili venivano divisi, basti ricor- 
dare ad esempio, che nel 1904, mentre 
i libri « confessavano una sornma ri- 
«levantissima, circa ‘L. 540.000, di 
« sofferenze, la quale non rappresen. 
ctava se non una parte delle sof- 
« ferenze reali, mentre non esisteva 
cpiù quindi nè capitale sociale, nè 
« fondo di riserva » (la divisione di u- 
« tili inesistenti aveva dilapidato l’at- 
tivo) ma un deficit enorme, ciò nul- 
lameno i due soci si distribuirono, 
alla fine di quell’esercizio, L. 20.000 
d'interessi sul capitale sociale e se- 
gnarono sul giornale a loro credito 
L. 43.668 di utili. 

Due casi tipici che denotano elo- 
quentemente la scienza e connivenza 
dei soci suno quelli di certi Gio: 
Batta Traunero : due casi che dim 
strano come lo Stroili e il Pasquali 
sapevano fin dal 1898 e dal 1898 
che negli effetti del Portafoglio Liva 
vi erano firme false (cosa del resto 
risaputa generalmente, ad Artegna), 
e che malgrado ciò essì continua- 
rono ad accettarli. LEI 

Gio: Batta Romanin fu Carlo, più 
che settuagenario venne a sapere un 
bel giorno che al Banco di Gemona 
esistevano cambiali con la sua firma 
per un importo di L. 41.700. Sgli, 
che non ricordava. d'aver mai fir- 
mato di tali, effetti incaricò il nipote 
Domenico di:assumere informazioni. 
Si recò quindi egli stesso con il ni- 
pote e altro teste; e al dott. Pa- 
squali in persona dichiarò che quelle 
firme erano false, It Pasquali rispose, 
come.non fosse .affar, suo, ch'egli 
non ne sapeva, nulia chè a ogni modo 
ne avrebbe pariato al Liva che si 
trovava a Gemona e che tornasse 
dopo due ore. Trascorso questo 
tempo il vecchio tornò, solo,: al Banco 
e trovò solo il Pasquali che si mostrò 
seccato e gli rispose che non aveva 
tempo d’occuparsi della cosa. _ 

Se ne occupò però il Romanin. Il 
Barico non rispondeva; (nonostante 
che il Pasquali, alla minaccia di de-| 
ferirè la cosa al Procucatore del rè, 
avesse mutato registro e pregato.il 
Romanin a pazientare); ed egli-con 


Udine, n i 
Questi li persuase a farsi rilasciare 
una dichiarazione dallo Stroili,-ia 
i fosse detto che: egli, Romania 
Li 
verso il baucò;-Del rilascio fu-in 
ricato.1’ altro nipote, Domenico 
tini, che ne ‘parlò al Pasqual 
che già era.a conoscenza della 
cenda, promise che” gli bbe fe 
tenere la dichiarazio! 
‘ Qualche giorno più tar 
tini rincasando, incon 
sul cancello dellasda: 





PASTICCERIA GIU 


LIANI Piazza Du 


il nipote si recò da un avvocato”afq 


: Batta, non era affatto debitore | 


7 JV.pag. Cent, 10; 
i 


sorpi ( 
(la firma del'gerente:L. 150 .— Corpo del Gi 


INAUDITA — DUE CASI TIPIOI-:— LE CAMBIALI A ROTAZIONE SETTIM 
— STRATAGEMMI -—— LA RESPONSABILITÀ, DEL: COZZI: — PERCHE 
COINVOLTI IL FAUSTO CALLIGARO E IL GIO. BATT: LIVA: i 


chiese se il Pasg d 
lato della: dichiarazione:::.a È 
Stroili, porgendogli . un: 
carta bollata : cco — disse: 1a: 
dichiarazione. . s 
Essa suona così: . i 
Gemona; 31 .dicemibro 1896 

«Su richiesta del sig;::Giò.-Batta' 

«Romanin fu Carlo dichiaro non ui 
« parire egli debitore per-vérun:.titol 
«o causa nè’ direttamente nèindi. 
« rettamente verso il mio: Ufficio :di 
« sconto, che va - oggi. .a: cessare: 6: 
«che tutte le cambiali.«riscontate: 
«presso di me dal-sig: Giovanni 
«Liva, portanti la firma-dello. stesso: 
« Romanin, sono state’ ‘saldate’». 

Al Traunero toccò ‘un «caso.ana- 
logo: seppe di‘ cambiali. ‘che porta='; 
vano la:sua firma per Li: 1395. Re- 
cedette "da unà querela per le ins 
sistenze ‘e- preghiere - del::Cozzi; Pa: 
squali“e del Liva;.il-quale gli rilasciò 
una dichiarazione: con. cui. era .assi=.:: 
curato che ‘non avrebbe pagato le. 
cambiali. 


‘% 


wie ; 

Accennammo: fuggevolmente ..al- 
l’ impiegato Antonio "Stefanutti inca-. 
ricato di raccogliere ‘settimanalmente 
le cambiali Liva: igà 
L’ ordinanza 1o' defini 
«tore delle cambiali 
« settimanale»... 0 

Ebbene, stanco. di prestarsi 
tristo gioco,’ un giorno ‘egli'‘si. 
fiutò : ma il Pasquali gli: mostrò 
porta, Stette a casa: Una: gioria 
fu poi invitato a ritorna 
dal Cozzi, con l’esoneti 
a Buia, essendo. stato disposto chi 
il Fausto in persona è 
tato le cambiali. al, Barco. 

Non ci dilunghiamo più 
esaminare la responsabilità: de; 
soci già , sintetizzata, ‘nei. capi d* 
putazione, più, volte; pubblica 

Chiederemo riportando:le 
sioni dei periti. 

«risconto ed in 


« fu già osservato, tivi 
«mente prevalente @ più imp: 
«tanto dell’ Ufficio di gorsisno 
Banco :, è nell” 


«come del L 
«somma di ‘effetti } 
«sconto dei due. corrisi 
«ligaro e Liva sia una, 
« del fallimento .Stroili li. 

E finalmente «.l'inaneggiatori 
« l’azienda furono costretti: 
« scoprire il deficit nel ‘pri 
«lancio non solo a rinnovare di 
« ligeritomerite e continuamente 
«gli effetti fittizi. riscontati une 
«ma altresì,;a umentalo,; I 
« anno, l'importo. di, tutti:gii 
« relativi pur essi, effetti: fittizi ch 
« venivano ogni anno, accreditati 
« l'esercizio. i 

Cozzi Giuseppe: 

Nei riguardi del: Cozzi, la. 
zione offre queto giudizio: 
« rettore del : Banco;:sigi:Co: 


« sapevole del veri 

«il quale però ‘eri 

«che prima della: e 

che fusse: consapevole; tutto i 

dine di. contabilità.» gui: egliati 
leva, dappriîna, porre -rimé 
mostrò. Égli':stesso ‘nz t 
che; siccome uffici: di. 
fspondeuza ‘di. 1 Artegni 
zionavano male, egli. volie:-assumei 


« cuparmi che; di 
« rando in modo:esplicità che 
« firme  sicure:e.. ché; ‘c’era da 
q aver dubbio-su::tali: firme, 
-Il Gozzi oppose. 
tima del Pasqi 
afferma - ch” égli:: era:-di: 
cordo e che:ha: cooperar 
artifici della.:«contabilità: 
durante. il:periodo;.di 












Patria:del Friuli 23 Marzo 


Rianeuzzi si ri Faedis E. : 4 _ 
gl imprestasse È — Arresto. G onaca GC ttadi, - 
dimo. x ; n y to di una cavalia. 22, Ieri i nostri Carabiuieri ‘trassero r° I îa Ò 
“Così Oliva Menis, due mesi prima> F° . opo: rivendette la puledra in arresto in pubblica Piazza quel 5 , 

che il Banco fallisse, sulla parola del) 628 e restituì | donari allo zio. Poi co» tale Valentino Barliui, colpito” dal Tra una demolizione e |’ altra |— Sulla via dell’ Rraigrn,, 
“Fia 3 deponità- Lr [nica le î orrendogli assaltamonto: na.com-|nandato di cattura, per aver grave= Nuove Idee. Il maestro Zanini ha par È 

amido: A ani P È è un'altra, Il Bizzi voleva van-|mente ferito con la scure il proprio soli non nil se davanti ad un pubbli 
imdo: dire. ner divitto su di esso, E da questo (fratello Massimo, come a suo tempo Uno. degli;spoftacoll più Agraditi alla CRTBRE ACI A 
Vinformai. alle demolizioni delle case munici-|tU8. con bella lingua, c 



















Ue 
lato fora, 
Rumery; n 
con sang 
On bella x z 
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ei preteso tto, il rancore contro il 

























nipote si mutò in odio e scoppiò| eee azeri IR A I Ù co | chiara; ha parlato senza 
e et 
Due giorni sono il Biancuzzi si | La conferenza Pietriboni: realtà, si è proceduto con alacrità |ANche in arte, si richieda 1a any 


Il pubblico ha applaudito si 
samente l’ interessantissimo dig 
del quale diamo un estesn ro! | 
in prima pagina, poichè L'APgonet 
trattato dall’egregio confer nt 
— massime per la nostra bros 


recò a Milano per affari. Stanotte 
dormì a Udine al « Torrente » e 
stamattina per tempo se ne venne 
a casa, Si vesti da lavoro ed entrò 
in fabbrica. All'ora della colazione, 


(B.) Invitato dall’ Associazione Demo-{grande. Oramai, tutta una vasta 
cratica, l'avv. Ernesto Pietriboni da è rasa al suolo. Nell'angolo 
Venezia tenne oggi nel nostro Socialelfra le vie Lionello e Rialto, dove 
una pubblica conferenza sul tema:ffurono messe allo scoperto alcunf 
Folice Cavallotti e il Patto di Roma.|pregievoli colonne simmetricamente 
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nitato pro bibliotechine sco- sa Bier do chiamò fuori di casu in Prendendo le mosse molto da|disposte, si procederà ora con ‘una|T gi uni Proving 
tastiche. se Chi ha attaccato la cavalla lal-|12Ng!, egli rifece in sostanza la storia [egrta cautela per vedere se fosse|T i un'importanza grandissimi 
ni Ad iniziativa della signora Rubini è/.0.;.ui 5 parlamentare nel suo ultimo qua-ida rintracciarsi la pianta di una|— A proposito del T 
te’ ieri? P Cutro 


erica dhe alte x . |esntennio, cercando di inseguire l'i-|loggietta, della quale le colonne sa-| elale. 
ac, Brita che l'altro potesse risbone [dex democratica nei auoi maggiori relbero vestigi- parlanti, © quanto 
Tolmezzo a bruciapeli, una rivolteliata. postulati, ii suffragio universale, illmeno d'un vestibolo, iche forse 
-- Cri È i zi. intintiva n problema dell'istruzione, il sistema|metteva allo scalone della Casa Ve- 
Crisantemi. Ii Biancuzzi, istintivamente alzò | "gi tributi. la difesa del paese ec 
Stamani nella vicina Caneva è avve-[il braccio sinistro per farsi schermo 9° inseguiria “Graverabai E ogramini 
ì mentre gridava: È gressi organizzati da Mi 
re nei sistemi paterni;| Mazzolini ved. Corradina, d’auni 69.| — Ce fastu, barbe ? GERI GONRPeSBi. OCgADIZz: a Maz-| De a € Dì 
o ine io giornate 3; il mae AI figlio cav. Domenico ed ai pa-{ Rimase forito al braccio. palace Faribalal dal Alberto Mario, gli ingegneri, Odorico, Valusrl,, Man 
titarioi dei. depositi e per le sue mani | renti, je uostre più sentite condo-| Cereòd allora rifugio nelia fabbric: final ate de Falboo Cavallotti e di UBaro. isa co i Toni do. d ne 
va tutta. la corrispondenza. Egli {glianze. di ma d'inferccito lo rincorse per illGiovanni Bavio nel Patto di Roma, loreto esame. non si "consigliano 
sapeva, conosceva a fondo tutto îl Spilimbergo cortile sparandogli due colpi e nella|*Rece l apologia del partito radicale jo sensorvazione. Sarà dunque de- 
4 disastro, della situazione e vi coope-|-- Funerali. fabbrica nitri tro ché fortunnta italiano che non è inceppato da for- Di lita oichè il Consiglio io nunala 
‘ ! TAVA, 22. Imponenti per largo consorso di] mente andarono a vanto. Il mule aprioristiche, ma positivo nel mo, a RI e arfamicito Sonora 
% Nei suoi interrogatori egli tentò [rappresentanze, di personaggi e diicuzzi condutto a Manzano fu testo / Metodo, devoto soltanto alla scienza il pericoto 
Cai scagionarsi in tutii Î modi, è l'avv. [popolo riuscirone aggi a Vacile i fu-|medicat» alla megli» dal medico lo- | rdente di azione per la conquista | di deli Dei dana oe 
Levi dichiarò che il Cozzi, interro-[nerali dell'avv. Marco Ciriani tolto|cale dott. Guiotto che ne consîglid (4.1 potere; ed ove la costituzione I Oato Di ‘ch essa non offre 
gato qualche giorno prima dell’ ar-|alla vita in ancor vigorosa età dafil trasporto al vostro uspedale. bi tasonbasge un: ostacolo. alla da di OE 
resto, gli fece l'impressione di un|breve e rapidu morbo. Numerase e| Il feritore è latitante Mai nonni quell'ustacolo dev’ es- NR Ro) ta Hi a aiplate. Siroatan; 
uomo che non aveva la coscienza|spiendide le corone: della Giunta di e gere superato. L'orstore, per uno dole, some già. gra stato rivelato 
della propria; responsabilità. Audava Spia bergo; del: Comino, di Seguala, Il ferito giunse ai nostro,ospedale [scrupolo di prudenza, non accenna|nel tiatto sopra la statua dell’ Aiace, 
d'cendo ch'egli aveva fatto rapporti ei paesani di Vacilo ai lore, bone- |; ri alle LI. Accolto d’ urggnza fu |ai possibili modi che però s'intrav-|vengono in iuce stemmi © fregi è 
scritti al Pasquali per metterlo sul- puttane: ORE adoci Z: de ente ecc. | medicato dui dott. Fabiani ‘che gli[vedono facilmente: 6 riformare lo]inscrizioni. 
Lravviso circa la (nazione. croata See isla Gori SII Rito riscontrò ferita d'arma da fuoco în [Statuto nazionale è fare la rivolu-{ Sarà ottima cosa rilevare queste} — Affascinanti 
che iessuna risposta ebbe n de limbergo, Tomai. della "Società ape: vorrirponde alta step dliaca si [zione, perchè da cGova Int popolare | ultime © ricercare so fossoro aa furono e sono in questi gioni 
H Cozzi continua l'avv. Levi, ebbe [raia di Spilimbergo, cav. Concina per nistra, alla di Fra È el dito indice Ta ica a contro il menti Gungervato, negli 300 Tua 9 esposizioni di fiori del SAO, in Nn 
Pestrema debolezza di subire l’am-|il Comune di Spilimbergo, i deputati stabaro 0a fra tura comminuta di Ho Vo st lio ia ndo ci ro i Comune; fotografare ‘Stemmi ed or-|catovecchio. Vi sono splendidi sg 
biente, lasciando le cose andare per|provinciali Uoncari e Pognici, il pre-| 31059; i della: nano! parta di onto, RTRT o uno (namenti ; tuttu compiere, ROTA fioriti di chiussose azalee 0 di gp 
la loro china, e limitandosi, massime {tore dott, Biancone, i’ avv. Doro giu- cea CONI È ani malo Stato De icicno Mo: da SE quello che valga a non ARTI i- lenti camelie, tulipani e viulaciogi, 
negli ultimi tempi, a percepire il[dice del Tribunale a Pordenone e il Giorni di PUGIORO, Si E a determinata via nella co- à n sono avant (8 guanto ns piera call culo brofumy 
co aupendo, Shia lendo, gli gechi FOO AL Ta CET a "i figli prora È 4 del Romeriagio si recò [scienza del fanciulto, come, siciamo apparisce finora) che possano pasciar: rosse ne garofani E n 
Ora tutto quanto fu veduto in-|Giulio, cav. Marco, ì parenti e U» ill'ospea A ca ice istrutt.re avv. {noi, Sraoca CA A Ign dal titubanti sulla opportunità della de-|mente' giganteschi... è tanti dj 
torno a lui — osserva l’ordinanza[lungo stuolo di uotubilità e di ami-|j nani Lemar Hi ferito a an per ta E RNA COM UREIO RL molizione. | ne le” nesdeuià to. [fiori tanti tanti e ricercati cd an) 
2 la sua responsabilità risulta dai[ci venuti da Udine, Pordenone e|!!280 interrogatorio. i di Too e olastivi COMDIORO; Nek]; Tanto più si da negosslia, a e-imirati. 0 n 
fatti di bancarotta fraudolenta con-|Venezia. Sulla bara parlarono pei- Pavla di Udizie DIE doit Pietritani: ud: orse pap all'epoca quello urea E oltre a ciò. piante vrnamend 
testati in epigrafe, specie por quelli|la Magistratura l'avvocato Doro Giu EE dA di bolle presenza: dal polmoni ri ligò spezzarne qualcuna, puo delle più rare: le Kenzie, i Forni 
caratteristici della gestione simulata |dice del Tribunale di. Pordenone,i— Il rasferimento di seris fu ap- i feto: dal besto ribuaizio dalla prCe DOrta, ille Pine no 5 Dracoene, i Laurus nobilis, 
degli sconti, della falsificazione. dei {l’avv. Pognici pel Collegio degli Av. provato dal Consiglia Comu-|vsrola chiara 6 tonante, ma nun Îa: di riguar pi e 'hoenix, le Araucarie, le Ank 
libri, non essendo concepibile nel/vocati, e il cav. Qunari pella Pro- nale. 5 Fegrina e neppur muova, chè tale " i Guess: coatto cobiauala ve ont 
Qorai no con completa VISO path quessa dolente Sn questi giorni i frazionisti di Per-|non poteva essere, mentre tale ap-| Con la demolizione di questa sala |citare un fascino educa io 
ni Si leggeno di più le lettere a iui [lunghi anui. otto- Persereano-Honc! -Papperiacco punto se da ripromestera il suo ac-|l architetto Soguiata, maggior « Ù gliare tutti a ingentilirsi l'animo cy] 
acritto fino dal 1905 dal prof. Don| Aîla Famiglia orbata del suo Capo|-L3uzacco-Risano -Lumignacco-Chia- |ciglia dn A a bertà d'azione » : ciò che non può.|la coltura dei fiori, sia pure in wnlf 
Valentino. Liva, ‘nelle quali questi|rinnoviamo l’espressiune delle nostre sottis e Cortello presèntava» al R.| Senonei pensiero scorre al-|riescire se non di vantaggio all’in-|plici vasi per coloro che nun hatn] 
Hi q q Prefetto una istanza--perchè invitasse quanto dilavato, senza lampi di ori-|sieme del progetto. neppur ua palmo di terra al sol 


avi. > tato costituito un Comitato femme- 
È “mostrò Cla<porta: E “il! nile, per le bibliotechine scolastichi. 
Cozzi accompagnò‘ “Pasquali a 
Buia néli*‘cco@bigtie «della morte del 
ibi Cozzi feca frequenti 


3 È 
siugite; i Fina ad ifziogna Lager nuto il decesso della signora Maria 


















Uno dei, palchettisti dei 
Sociale ei soraualca che lordi 
A È toe iorno votato Venerdì | 
neziana in demolizione. Fappresantanze delle ta di 
Della Sala Aiàcé, dicemmo ieri TT da quello. pubbli 
Quantunque la forma, ja cu 
doveva riassumere la dilferango 
vedute dei vari membri dlell'Agy 
blea, fosse un po’ vivace, le dia 
dazioni date dalia Commissione 4 
rappresentanti. incaricata di prog 


Ten] 
limo d; 



















































































tare l'ordine del giorno al ig. 
dorico, dissiparono qualsiasi ‘n 
teso. 

Cadono quindi tutti i commi 
fatti sugli attriti dei palchettaga 
sig. D'Odorico, fra i quali n, 
iu questi giorni, di comune acc 
concretato il nuovo contratto di del 
rata triennale. c 














































































































































































































lamentava con ispavento il cumulo |condoglianze. Da È 5 i 1 1 e x 
4 i . eliberare il trasporto de ginalità, è si indugia e si suerva in da 
ALAN, She di ivertendo tue Remanzacco cipio nelia fr fone di 60. | frequenti ripetizioni, in una afto-|g coi iero dea deadere che n Nocfetà Operaia General, 
sa Te ORA EGEO OI VOI e OUaDS I funerali del Cav. Ferro ale centro naturala de .Igante verbosità, per cui nen sempre |spesa, in ultimo, abbia da restar nei Seduta di Direzione, 

È ua P Solenni riuscirono i‘funerali di ieri, |'T'ale domanda era basate to, [gli è dato di raccogliersi e di levare jjrniti del milione che si era previsio| Alla seduta di iersera della Dini 






zialità economica” ar! io: 5ì. 
H Cozzi adunque faceva firmare iena i Re n Ar 
a tutt'uomo effetti di puro.comodol nici seguiva Ta VESTI salma; No: 
a don Liva, e morto ilvecchio.G. B.tannò i nipoti sig. Orlandi “di Civ 
scriveva “in’una minuta; the'si affae= ‘daiel‘il’ capitano conte Marco Vale 


il volo per affermarsi in una siutesi|njl’ingrosso. Il primo preventivo era [zione della Società Operaia iter: 
potente © stringente. infatti di circa 950 mila lire ; per{nero il presidente G. k, Seiuz, A. (1 
Chi può negare che tutto il di-!gesiderio della Giunta fu ridotto a|mese, E. Liesch, S, Savio, Giustifinti 
scorso di Pietribomi poteva essere|g50 circa ad 870 mila saivo errore. |l'assenza del vise-presidente aw.( 
coridensato in soli «trenta minuti e | Ma nou era compresa la demolizione | Ousattini, ” 













































ciavano le nuove sorprese in modo|tnis'e signora, i nipoti .Entico ed |dersi,.si dà L gra inv < 
Te bero erai, si nd, ec rajsi dilungò invece per oltre ottanta ?/(6 ‘quindi rifacimento) della casa| i segretario sociale si Î 
Regia 1 pra Usaberto Cattarossi, Marzuttini:: An- |che taluni siansi rioniti per, Di Cavallotti pui ne disse pochis- Saar; con ala) delia Sala|Canevari diede esaurienti soi il 
È CoD trovasi csenza cambiali selmio e Secondo, «Alessandro Sabi|jn proposite ; e difatti ‘og simo, nè sentiamo affatto di cONSI=} Aiace. sulle ultime pratiche per l’iscridum 
f badini, perito Giovanni‘ Mecaz, dott: |(contro il solito) la seduta consigliare |larci, come fa l’ oratore, per l’uomo|" { più moderati calcolano cho ar- {collettiva alla Cassa Nazionale den 









rain Ambrogio Musoni, sig: Arigeli Ago-|assistita da grande concorsu' di udi-|politico che si esplicò a discapito dell ujveremo ad che non hanno compiuto il cinque 
è stino ex sindaco di Remanzacco, il|tori, non eseluso qualche stenografo |letterato. Felice Cavallotti sortì ve- un milione e mezzo tesimo anno di età. Disse di arl 
Frisanco sig. Antonio Conchione il sig. Luigi{(più n meno giudice competenti in|ramente una tempra di poeta, ma} j; spesa, date le nuove insorgenze,|parlato per il proposto e giustiteul 
— Festa della Società Operaia|Felettig sindaco di Remanzacco col! materia amministrativa). Il Consiglio |le muse piansero quel giorno che!Ma gente pratica di queste cose|ritardo cogli impiegati .della Spei 
di M. S. : . segretario sia Paruzzo, Bugenio È e quindi, oggi riupltosi per deliberare lo videro perdato, che lo pidaro of-|crede che si raggiungeranno i due|Cassa di I armio di Udine € di 
i corr, jato {10 consiglio comunale, |su vari oggetti, fra cui sulla pre-{fuscarsi nella sua visione d’arte al-| milioni, con una probabilità grandis-|aver telegrafato alla sede Uent 
Die irreteado i Boiano il presidente delle congregazione di |detta dominda e sull'acquisto della [lorquando fu preso nel tumulto delle sullo Meo P 8 di Ruano o Cent 
operaia: di' M. S: con ‘un banchetto | Carità. la Commiss. del Forno ru-|casa Prane; si trovò quasi al com- flotte pultiche. Purtroppo le lettere] Ebbene: noi credixmo che se anche| Venne das Comunicazione 
di circa 50 coperti. Invitato alla festa rale del quale l’estinto fu il fonda-|pleto; e dico quasi al completo, poichè f italiane hanno uaa perdita grave dalgi dovesse raggiuugere questa som-|delib, Cons. 24 gennaio 1910 ri 
era:anche l’egregio arv. Mario Marchi tore, aestri alan, Done coloni|si presentarono ben 17 Consiglieri |registrale ; e se la politica fa strage| ma, nessuno insorgerebbe aprotestare|tente la garanzia da parte del 0 
il quale colse l’ovcasione per parlare | RI lata ole fili, umerose/su:20, essendo degli altri 3 uno am-|in basso, la fa ancor peggio in alto.| purchè il lavoro sia veramente mo-|mune alla Cassa di Risparmio deli 
ascoltatissimo e spesso applaudito|PUTE “e coroue: le tiglie, nipoti, pa-|malato; e 2 dimissionari. L’ ud torio era piuttosto affollato,inumentale e abbellisca e onori la|operazione di mutuo stabilita frabi 
sulla Cassa. nazionale di Previdenza renti; grandivsa quelle del Uomune.| La giunta a mezzo del Sindaco|con questa distinziune; parecchie!città, Sarebbe infatti deplorevole che | Società operaia e la Cassa di Risparmi 
e Bal: mitrio-s0000r80. Dovendo la salma proseguire per|con elaborata relazione potè dimo-notabilità del partito  moschiniano per risparmiare 50 o 100000 lire, si [stessa ‘per l'iscrizione collettiva di 
Ebbe termine la festa con un'ballo fl Vostra città, non appena fuori del | stare chiaramente che per il Comune /sul palcoscenico, operai e contadini! rinunciasse a qualche parte del pro-[suci alla Cassa Nazionale di Pr 
che durò animato fin oltre la mez-{N488® il sig. Giuseppe Missio porse|l'acquisto delle case Prane in Lau-/in platea, mnlte ragazze del popolo getto, facendo una cosa incompleta |denza. 
zanotte. Lulilmorsaluto: all'astinto. zacco non è un disastro come sijnei palchi, anzi un'invasione; la/e monca. Le cose si fanno... 0 non] Dopo accordata la concessione i 
Porgaria — Colla morte del cav. dott, Carlo | voleva far credere agli inscienti. ma [classe borghese quasi tutta assente.{g; fanno! tre sussidi, due dei quali contesti 
— Seduta;burrascosa del consi- Ferro, egli dice, scompare una uo-bensì.un affare «ttimo da non tra-| Ecco: per le persone istruite 0! Così abbiamo udito parlare, e se|venne vetato all'unamità il soguu 
a «Durrasei bile figura. Egli fu sindaco di que-/sctirarsi, per i grandi vantaggi chejalmeno un po' informate della v ita|ng compiacemmo, che si ‘pensa alordine del giorno per spingere l 
sto comune, per oltre 40 anni, e silne avranno tutti i servizì. Comunali/pubblica. la conferenza non recò |dotare anche, questo lato del pro-|Giunta Comunale alla  fabbriczim 
del giorno erano due, Jo Bilancio. può ben  diré che, durante questo/come fu pure dimostrato dalla peri»|nulla di nuovo, fu il riepilogo d'un gettato n ovo palazzo degli ‘uffici di|di case operaie nel subburbiv di Pott 
cu ILo approvazione del periodo di rempo, egli fu'ottimo am-| zia dell’ ing. Cudugnello. cammino che abbiamo tutti percorso |ixrgn sottoportico; sarà un abbel-|Grazzano 
Tetto di sist mazione della stra v'qj| Poinistratore, intelligente ed energico. | La Giunta, per far fronte alla spesa, [da gran pezzo su pei giornali e nelle | jjmento maggiore per la piazza, ùna| «Lu Direzione della Societa upertia# 
ge a az: ne EROI. La fondazione del forno rurale:elpropose un piano finanziario, che[riviste; del popolo m poichè |c‘modità grandissima pei cittadini|« nyrale, riconosciuta la necessità dl +5] 
ge iafnio Biagutti. Il primo ops |teote altre utili e prospeross imprese | brevemente riassumo: ha da pensare alle dure necessità |che avranno la possibilità di girare |«bienti popolari in Udiwo; 
gegnere Ginlio Biasneti Ti primo 08; |furono da lui concepite ed attuate.| -Elevare da L. 86.000 a L. 44200|della vita e-non alla storia parlamen- |jntorno al palazzo (anche in giorni invita l'on. Giuata Comunul: 
Gnanimit da provafO ,Fu per molti anni, consigliere pro-|jl Mutuo colla Cassa Depositi e Pre-|tare, le parole del conferenziere fu-|gi maltempo) sotto ùn porticato su-|«a dare sollecito corso al provvella 
Pagsato in iiacuasione il secondo, | vinciale, ed anche in questa carica|stiti per l'erezi dei fabbricati|rono troppo spesso astruserie molto |perbo, un « maggior valore» tra-|«già presi in merito all'on, Consigli 4 
ad un certo punto prende la parola dimostrò la sua ferma intelligenza. [scolastici di Percotto Perforeano elosenre di nomi, di fatti, vi date, dilmutabile in « maggior affitto »_ per |«sanzionati dall'Autorità Prefotuzia» 
il consigliere Antonio Gastaldo. della |, L0rge infine un saluto a nome di/Lumignacco; offrire altro prestito{principi e di aspirazioni. i negozi al pianterreno...‘ Dopo presa visione del conte © 
fratione di Fiagogna e con fare con- tutta Remanzacco, fra la generale[di L. 29.000 per acquisto ed addat-| Noi fermmente crediamo questo :| E ‘bisognesà pensare a  regolar illrente di alcuni soci con le Cose 
commozione. tamento della casa Prane, da servire |tenuto conto delle condizioni intel- passaggio dalla Loggia al piano su-|di Piacenza e Venezia e sbrigati 

















































































































glio. 
Gli oggetti: da trattarsi. all’ ordine 
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citato protesta contro il contegno Quindi, il corteo ì d È 

+ chi i ila DO proseguì per U-fad uso Scuole, e per Ja parte rima-jlettuali del nostro. popolo, molte jore di essa e al palazzo degli ; st rai 3 ui 

gelle, giunta, cuiema [piesani dine. nente di detta Casa da servire ad|conferenze che gli sono dedicate Dffici; bisognerà pensare che: N COGI Mani ambiaibiatratie) La sed 
poll, " È Manzano uso uffici per L. 14.000 colla vendita | passano via come suoni vani, ron- Loggia... : 






dero-cariea. Dal pubblico si hanno santtolla "ton dellè Cartelle di rendita di proprietà |zanti :0 hell orecchi ; i 
i i A È È prietà | zanti per poco nell’ orecchi». è 4 — So ; 
protetto e commenti, contro il pro [(ll ql di rinela tinto I HI) ici comune, e colle La 8000 ritratte “Giò non" siniica punto one nol] spero Siti milione e mosto SIrA (Quest pegate ia 
4 Difesa della giunta chiede Ja pa-|Z2: Stamane, nel piccolo paese San |dalla vendita del Salto sul Ledra alsi desideri di crogiuolare il popolo!superato -- ma nessuno rimpiangerà Questa sera si convoca fi, Coni 
sola il consi Moto 'Vicioni Camilo Lorenzo di Soleschiano presso il con-| co. Beretta. nell’ignoranza, tutt altro! Ci frul-|1, ‘maggiore somma, purchè (ripe- Direttivo della Società ‘l'ipugri 
della frazione di $. Rocco: protesta |fin® si svolse una feroce scena che/ Con ciò il bil:ncio verrebbe cari-|lano anzi in testa certe idee corÌ |tinmo) sia fatto un lavoro complefo, | PET discutere e deliberare su if 
contro le ingiuste invettive Ha Ga- | dimostra come il risentimento, l’odio/cato di una spesa annua per 35|ardite da far impallidire più d’ unlpelio, del quale Udine possa rimageri Menti di vitalissima importanza 
staldo, pro; e sla dato un voto di fra i parenti sia il più terribile. anni ..di L. 3220 a cui si farebbe]liberale. Non per nulla viviamo, esuli! soddisfatta: quel lavoro, cioè, che questi traltasi di una comune n 
blaalao al medeeltoo Ecco quanto potei  sipere-da.uno|fronte: cogli stanziamenti già esi-|dalla Società, in toezzo a duemila|gall illustre architetto ‘progettista |" la parte padronale. nell'intert&$ 
Hl pubblico presente approva; il del paese. Certo Antonio. -Biancuzzi |stenti:in Bilancio con risparmio an-|voì che sono pascolo e gieia dell noi possiamo aspettarci, reciproco. 

LI PI pprova; | gi Autonio d'anni ‘43 da qui, eser-|nur di L. 35739 che unite alle lire |nostro spirito. Ma noi pensiamo, ia- derrate | _ ortore) 
Gastaldo resta confuso e ja seduta |\; iS; ° 1 mera . £ “ell Scuola Popolare Buper! - 
è rimandata, cisce in San Lorenzo una fabbrica|3500, che oraisi pagano al Crnsorzio [totti ormai da una certa esperienza, Fiera di be -eficenza. st ca 90 i LP 
seggiole in cui tiene occupati -Una|Lera, e che fra qualche anno ces- jche questo bsnedetto pune del sapere|La fiera di beneficenza di domenica | Stassera allo 8.30 il doit. È JP 


Pordenone diecina di operai. L'azienda, mediinte |sano, daranno adito al Consiglio fur-[va spezzito al popolo in piccoli bec-| prossima promette di riuscire egre-iglietto parlerà gni tema a Vi 
i evaluzione » gon proiezioni. 






















































— Beneficenza. l'operosità sua e della moglie “Ida}s"anco-di- deliberare il Concorso al-|coni, ini forma famigliare, senza l'a-|giamente. 3 800 1 pe 
22. In morte dell'ing. Luigi Salice laBirri, andò sviluppandosi, si :che la[l' acquedutto Pojana od altro, ora injcre condimentò di droghe retoriche, Sono ammiratissimi molti doni già Questa è l’ultima lezione del, di ì 
i pervenuti al Comitato, che ha liete {di coltura generate dell’anno 160% 














vedova signora Giuseppina Quaglia{sua merce ora è richiesta sui mer-|studio. non già somministrate con quel n Ì di 
versò L. pro èrigendo campanile jcati di Venezia, di Milano ecc. e gli]: {i Consigliò trovò giusto il piano [linguaggio 6 con quel corred» dat-{pramesse da offerte di industriali e Dopo la conferenza il duit. se 

di S. Giorgio, La Commissione viva-|ha procurato una ‘modesta. fortuna:]così propost» dalla Giunta. ed accolse |trinario che può convenire alle U {commercianti cittadini. direttore della Scuola, illustrer a 
mente ringrà ; x ‘Tre quattro anni fa giunse: dall'A-{la-domanda della Popolazione perchè |niversità popolari e nei grendi centri,} Il signor Augusto Verza ha gene brevi cenni: statiatici ii prosral 
Nella stessa tristò cifcostanza i ni-|morica uno zio della moglie, talelil:trasporto dei Municipio a Lai dove il lavoratore è più evaluto. OGRDenia inviato in dono un” pro- generale svolto durante l'anno. 

poti del defunto, ‘signori’ Matilde ed|Giuseppe Birri che dicono: avesse|venga-tosto eseguito. e A volte c'è più succo in una fa-|dotto delle sue premiate officine: Fudace: furto ia via Rondi . 
Stanotte i signori ignoti pene? 



























ing. Anton Pitter.versarono: -L::200|fatto denari ‘nel nuovo. mondo..Ri-|: -Approvò l'acquisto della” voletta dell'avvocato Caratti chejuna elegantissima bicicletta da. si- 
aì Parroco di Rorai .-Grande per Jaitornò in patriae’ preso in-alloggioje.relativo piano finanziari: vion Jo sia su un discorsone di cin-{gnora, 



















a; nuova Chiesa che ivi si sta costruendo.:| presso il Blancuzzi,. mentre:a man- eseguì la votazione par ‘appello | quanta pagine, Si ur per propria] Anche la spettabile ditta Agnoli dando scalatà ai muri di citi 
è Il: Parroco e la: Commissione :rin-| giare andava dal fratello-Pietr nominale, e si ebbero 14 st'è 3 nò.jpompa.@ per utilità del popolo ? Il|Diana e G. mandò in dono una ma- poliazione, nei cortile dell'abizE 
. 32 s'introdussero mediante 3 


graziano del gentile pensiero. i ge:l Questo  Birti Giuseppe & dipinto; Oltre psi ai 14 voti favorevoli si po: vangelo è più democrativo quando {gnifica bicicletta Cellina, tipo da corsa 
nerosi.oblatori. La nuova Chiesa di | éome-un cavattere’ cattivo, violenito.itrebbe ‘comprendere anche il voto del[spiega e snocciola in parabole il|su strada, del valore di lire 225. Itura di una porta interna, nel mobi 
Rorai Grande riesciràdi lustro e de-{Il: ‘suo. certificato:- penale, infatti,|cons. cav. co. Agricola, che, pur as-|contenuto delle sue verità. — Onorificenza. zio coloniali di Giuseppe Cutterli 
coropel. Paese trattandosi di un'o-|segna: una; cordania per aver minic-|serite; perchè ammalato volle, niella| In‘ogni modo anche questa con-{L'ing. Bernardino Damiani ispettore [barono dai cassetti; L. 160, una "2 
pera veramente - artistica e ‘metile. [ciato ‘col: fucile..il' fratello Pietro. |giustificazione, accennare che anche]ferenza è fatta, ed ora Buona Pusgua | delle ferrovie a riposo è stato creato (siccia a cioccolatini e altro. n 

rebbe l'appoggio dei-frazionisti-tutti | Pare che-atiche: col tipote il -nuuvo|egli se presente avreblie, dato voto jai miei pazienti lettori, sieno essi|cavaliere della Corona d' Italia. Con=|- E se ne uscirono per la p ta del 
e del‘signori: di -Porderone;-. veliuto “avesse trovato hie-dire;.--{fay al chiesto trasporto; ST vversari: gratulazioni, strada che lasciarono spalancata 


ASO n del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
4 Vi 3 


































isite tutti igiorni ia Aquileja 86 Tel. 17 





















— Arres a 
Stanotte gli »genti di questura ar- 


restarono fe meretrici Elisa. Toreba 


di Giuseppe d'anni 3i da Udine, e 
Angelina inda di Giuseppe d'anni 
U 4h Reana del Roiale. 
— Contravvenzioni, 
per schiamazzi nottueni furono di. 
chiarati in contravvenzione Giuseppe 
Luise di Pelicerpo d'anni 36 e Um- 
berto Masutti fu Filippo d'anni 31; 
per, ubbrizchezza, Camillo Milani di 
anni 50 da Fossalta di Portogruaro. 
— Ladrauncoli. 
I vigiti urbani sorpresero ic 
nelli Enrico Jacoutti d'anni 
Pietro abitante in via Cisis, ed En- 
rico Bon d'anni 12 mentre in via 
Prospero Antonini asportavano due 
tamponi di metallo che servivano a 
turare due bocche d'incendio, 
Furono accompagnati in questura 
« quindi consegnati ai genitori. 


— Nempre «Ignoti ), 








i mo- 


10 di 


1 ladri, l'altra notte hanno visitato la! 


Licia attigua alla stalla di proprietà 
del sig. Giorgio Puntoni scavalcando ! 
il muro di cinta del cortile. 

Hanno portato via due coperte di 
lana da cavallo e un impermeabile 
del valore complessive di L. 100. 

E' stata fatta denunzia. 

— Una sporta con colielli e 
salssiccia 

lermattina, vicino ad Adegliacco fu 

trovata una sporta contente coltelli 

da macellaio e un pezzo di salsiccia ; 

vicino vi era abbandonato un imper- 

meabile. 

La roba fu portata ai carabinieri, 
Che si tratti di qualche disgrazia, 0 
di smarriment» ? 

— Occasione per la Pasqua. 


N. 4 Bottiglia Marsala Florio, N. 4 
bott. Grignlino, N, 4 bott. Barbera, 
N. 1 bott. Soave Bianco, N. 1 bott. 
Lambrusco N. 1. Bott, Liquore Strega 
per sole lire 6.95. 

Rivolgersi Fremiato Emporio Li- 
gugnana, Via Manin, 


— Volevano andare a Corfà :: 
piedi. 

Roberto Paolini d'anni 12 e Ro- 
mano Nonino di 13, due dei tre 
marmocchi scappati di casa e di cui 
ieri demmo i connotati rilasciati dai 
genitori alla Questura, furono rin- 
tracciati nei pressi della Stazione 
dagli agenti di P., S. 

Non c'era con loro il terzo com- 


Corriere. Giudiziario 








nativo di LR € residente. ad Arto. 
gua, deve riapondere di banoarajta sempi 

Al Artegna tenova aperto un fi 
gli affari andavano mele ed è fallito, Cat- 
tiva amininistrazione ; non tenevr alquo 
registro, alcun giornale contsbila; si fula- 
va eocessivamente di persone notoriamante 
risolventi. Non ultima esusa del dissesto 
sopravvenutogli furono le gravi malattie 
della moglia, analfabeta al pari di lui ; ossa 
soffri e dovotte sostenore costosa cure per 
dottici anni; ed egli stesso, il Caudolo, fu 
atilitto a lungo da ottalmia, incontrando 
così spese imprevedute ed urgenti per gua- 
rirne. E vu'altro male da cui il Candole 
avrebbe potuto liberarsi, portò al colmo la 
rovina domestica ; pagava la tassa degl'im- 
becilli, giocendo al lutto perfino cinquanta 
lire per settimana !... 

N P. M. (dott. Schiappelli) è mito e chie- 
de per lo sciagurato il minimo della pena. 
Ii tribunale io condanna n 5 mesi di de- 
i tenzione e allo spese, Dif. Brosatola. 


Calunnta 
W 15 febbraio ultimo Giovauni Pueinacci 
j di Emanuela d'anni 30, da Mortegliano, re- 
catosi dai carabinieri di quel Comune, de- 
poneva como tale Giovanui Lodolo, poco 
prima lo avessa minacciato, impugnando 
una rivoltella 
Mo egli mentiva; e polchè pon si trova 
alla sua primi marachella, seonterà la con- 
danne con quattro masi e dieci giorni di 
reclusione, 
Dif. Mo sa. 
Tribunale di Tolmezzo 
La condanna 
di una fadra recidiva 
22 — Oggi sì è svolto il processo a carico 
di quella tal Domenica Adami fu Giovanni 
d'anni 23 di Vinaio che il giorno 7 corr. 
introdottasi nel negozio manifatture dei 
fratelli Tinor e approfittando della loro 
assenza, involava una pezza di tela. 
L'Adami detenuta da quel giorno viene 
sondaunata a 14 giorai di reclusione sen- 
za ìl beneficio condizionale, per l’aggra- 
vanta della recid. va. 
Dif. avv. Candussio. 
CLELIA SIMIL L ELI ALI LE, 


La crisi 


L'opinione dell'on. Girardini 
sulle dimissioni del Ministero. 


Ora è di modo chiedere a tutti i 








pagno, il Resman, sloveno, il quale, 
non si sa come, ha preso altra via. 
I due arrestati avevano portato via 
da casa anelli, monili che avevano 
impegnato al Monte della nostra 
città. 

Divisavano di fare un lungv viaggio 
fino a Corfù, nientemeno, ed ave- 
vano già tracciato su carta l'itine- 
rario che avrebbero seguito. Furono 
consegnati ai rispettivi padri che 
ieri stesso li ricondussero a S. Giu- 
seppe di Trieste, toro residenza. 


— Le dingrazie di ier°. 


Brosotto Romeo d'anni 37, fabbro, 
impiegato alla Nerrovia, fu medicato 
dal dott. Fabiani per aver riportato 
sul lavoro lo schiacciamento del dito 
medio. Guarirà in una ventina di 
giorni. 

— Ad Angelino Fantin d'anni 14 
da Trivignano fu estratto un ago che 
li si era conficeato nell’eminenza 
lella mano destra, 


— MI frattura una gamba 


Ieri nel pomeriggio fu dal dottor 
Sguario accolto d'urgenza al nostro 
Ospedale certo Angelo Pravisani di 
Francesco d'anui 15 da Gervasutta. 
Il giovanetto cadendo da un albero 
su cui era salito per tagliare dei 
rami, si eva prodotta la frattura com. 
pleta deil'asse della gamba sinistra. 

Fu giudicato guaribile in due mesi 
circa. 


OIRERILA RR DLI OLI CEIRIIA 
Cinema Volta 


Ecen il nuovo emozionante pro- 
gramma che si darà oggi e domani 
a questo ormai famoso Cinemato- 
grafo. 

‘i. La rivincita del lottatore. scene 
palpitanti d’ emozione, intereasantis- 
sime. 

2Ala di Corvo, lo scorridore In- 
diano, emozionante dramma lungo 
400 metri, ese cuito dall'intera com- 
pagnia di Buffalo Bill. Non confon- 
dere con altra! 

3, Cretinetti al ballo. comicissima 
Questo programma per la sua varietà 
e bellezza è destinato certo a grande 
SUCcesso, 


MURCIA RUE RIESI LARE ELI, 


Vita Goriziana, 
(Nostra corrispondenza) 


Gorizia, 22 marzo. 


Una linea framviaria sospesa, 


La lunga seduta consigliare di ier- 
sera è stata movimentata in un punto, 
dove si trattava precisamente di sor- 
pensiine di movimento, 

Fra il sì e il no il volere e il di- 
svolere la linea secondaria del tram 
nel rione di via Rastello-Piazza Duo- 
mo via Municipin e via Teatro è stata 
prima interrotta, poi jersera sospesa 
a tempo indeterininato. Ma il deli- 
berato consigliare di iersera fu ap- 
punto preso su ricercatoria di quello 
Stesso rione che l'aveva istante:nente 
domandata, 

Per converso più movimentata sarà, 
la linea principale ; invece che alla! 
distanza di 10 in 10 minuti i carroz- 
zoni del Tram si alterneranno da 7 
in 7 minuti. Gon ciò le strade bat- 
tute saranno sempre le stesse. 





deputati «la ioro o) inione ». Fra i 
richiesti, fu anche l'on. Girardini, 
deputato di Udine, come quello il cui 
nome figura spesso nelle discussioni 
alla Camera, ascoltato con deferenza. 

L'on. Girardini ha dichiarato che 
il Ministero ha dato le sue dimis- 
sioni per sfuggire al voto della Ca- 
mera, per non lasciare una netta in- 
dicaziune politica. 

— Ormai — aggiunse — questa è 
del resto una consuetudine parla- 
mentare. lì Ministero, secondo me, 
avrebbe fatto meglio ad affrontare 
il voto, dimustrando così d’ essere 
conscio del valore del progetto Bet- 
tòlu; ciò dicv perchè in altre parti 
del programma dei Governo ricono- 
scevo una azione legislativa vera- 
mente utile. 

— Crede lei ad un possibile rein- 
carico dell'un. Sonnino ? 

— Assolutamente no; per quanto 
l'on. Bettélo abbia ostentatamente 
fattu una questiune personale nella 
difesa del suo progetto, tuttavia, es- 
seudu questo uno dei capisaldi dei 
pregramma del Governo, per il quale 
si duveva risolvere unu dei più gravi 
problemi nazionali, non è possibile 
prescindere da responsabilità del Gu 
verno intero, Piuttosto la soluzione 
che a me sembra più corretta è quella 
che la Corona mandi nuovamente 
alta Camera il Ministero perchè pro- 
vochi un voto e si abbia così una 
designazione, 


Ji Re conferisce. 





Il re ricevette successivamente sta- 
‘ianelsa nel Dome 





è Dt- 
coi 
lungo sulia situa. 


tori Finali, Viso, Venosta 
toni, e gli on Boselli © Sacchi, 
quali conferì a 
zione, chiedendo pareri sulla 
zione della crisi. 

Sì dice che tutti, compreso l'on. 
Sonnino — ed è ben naturale da 
parte sua — abbiano consigliato al 
Re l'on. Giolitti. Sylianto l'on, Sac- 
chi, a quanto mi è stat» dato rav 
cugliere da amici suoi, perchè egli 
wn ba veluto riferire ad alcuno il 
colloquio da lui avuto col Re — col- 
lequiv durato circa un'ora — sol. 
tanto l'un. Sacchi avrebbe evitato 
di fare la chiara designazione del- 
l'on, Gialitt - forse appunto perchè 
il suo pensiero è di chiamarto, 

I primi proneSileci. 

La giornata darebbe come pro- 
nestico lu formazione di un gabinetto 
di Sinistra presieduto da un lun 
gitenente dell’ an, Giolitti, che non 
faccia umbra sgli altri, che non sol» 
ievi adi e rancori per i suoi prece- 
denti da parte delle altre frazioni 
della Camera, e che tenga il potere 
finchè non sia possibile un grande 
ministero di concentrazione delle Sini- 


solu 














stre sotto ln presidenza dell'on. 
Giolitti. 
E comé corollario dei colloqui 





d'oggi al Quirinale, si afferma che 
l’attitudine del Re sia stata, da 
qualcuno degli uomini politici chia- 
mati a conferire, interpretata nel 
senso che il Re non è molto propenso 
a un rimpasto del gabinetto Sonnino, 
ed assolutamente avverso allv scio. 
gliomento delia Camera che parec- 
chi membri del gubinetto Sonnino 
{avrebbero desiderato. 





da due giorni a. Roma, 
in udienza privata.da S, 


avdi visitò il nostro m: 
nistro fel esteri co, Guicci 
Alle 17.seguì un pranzo al Qui 


ebbero temporali @ inendazioni. 


nn tratto di 500 metri fra l 
di Ofantino e Trinitapo! 
fiumi atrariperono. 


non lontano da Reek Island 
Jowa (Stati Uniti). Vi gono 45 
e per lo meno altrettanti fer 


Luigi 











La famiglia del compianto 
cato 
















all’amatissimo Estinto. 
Vacile di Spilimbergo, 22 - 3 - 1910. 


Ringraziamento. 


renti rings 







Ringraziamento 


movianza di 


che partecipazione, 
Maniago 21 Marzo 1910 


Rettifica. 
Ai funerali della 
Corradina di Caneva di 


nell'annuncio di ieri. 


I ‘risultati di cura otte- 
nuti da una levatrice. 


“Alle mie clienti A Riina 
o puerpere, bisognose di 


una cura 
ricostituente 


consiglio l’uso della 
Emulsione SCOTT. Lo 
stesso faccio pei bambini 
deboli aventi tendenze 


CESIRA FONTANABONA-DEL VIGO, 
&®  Lavatrico Approvata, Spesia (Genova), 
Nella Emulsione SCOTT si 
concreta un metodo di cura, 
anzi una cura completa di tutto 
l'organismo. Da ciò i suoi effetti 
sempre attivi, i quali sarà ben 
difficile possano trovarsi nelle 
preparazioni similari. 


Emulsione 
SCOTT 


La marca (pescatore con un 
grosso merluzzo 
sul dorso) appli 
cata alle bottiglie, 
garantisce l’auten- 
ticità e gli effetti sa- 
lutari dei rimedio. 


» 
La Emulsione SCOTT tro- 
vasi in tutte le Farmacie. 











Princiths gerente responsabile, 
CRI 


Marco Ciriani, seniore 


profondamente commossa, ringrazia 
le Autorità Civili e Militari e quanti 
altri amici e conoscenti presero parte | &lla Esposizione di Roma 4810: 
al suo dolire e contribuirono a ren eee 
dere solenni le onoranze tributate|tito. 











La figlia Margherita e gli altri pa- 
lano sentitamente tutti 


colore, che a Remanzacco ed a Udine, 
vollero in qualungue modo onorare 
la salma del suo amatissimo 


cav. dott. Carlo Ferro 





Le famiglie Fratta « Venanzi porgono 
le più sentite azioni di grazie a tutte quelle 
rispettabili persone che volle o ilare testi- 
affetto e di stima ai loro 
caro Plotro, accompagnaniune la salma 
ali’ ultima dimora, e domandano venia se 
meì involontariamente dimenticarono ji rn 






(SIT SIONE CT AZ 





signora Maria 
Tolmezzo, 
sono esclusi î fiori soltanto e non i 
torci, come erroneamente pubblicate! 


MLA III 











'u ricevuto. PO con ppi 


scuola mista di’; 
questo compne) pel, solo. anno scola. 
stico corrente. 


— A :Coseenza, a Foggia, a. Bari si 
La | comcemanamnzsimevza 
ferrovia Foggin Rari è interrotta pe i 


Pavocchi 
— Un treno viaggiatori è deviato 


precipitando in una trincea profonda, 
nello 


i da on 
diche — rogbets 










Stomatico-Corroborante 


Premi.to con mevagiia d’oroe diploma 


aiuta la digestione e 













--6-Pigcinini 


O suis 0 cod H DINE 

ie 1 cuntst? seddstsog0no9i- 

ent) jp che, agnoizicomipetati glicarrivi 
britate. 3  OUBVRRTSO ininico 

910 CEEste 

Solta ligo 



















ela fici 
ae fe n 1 
atfiici&tte!” Lang cos 















ye Lt 198) 
170D addotte 




























Specialità della Farmacla 
L SAh 


. 
Porcia di Pordenone 


Trovasi fo tutte Je hnone Rottigliene. 


AU ADIUTATUM 


RITIRI SSN AZAANIT 
CLINICA PRIVATA 


per la cura dello 


Ffiezioni ostetriche 
Malattle delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESARE FINZI 
docante di Ciin. Ostetrica-Ginecologica 
nelir f. Università di Padove 






























Visite tutti i giorni dalle 10 alle &#! 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri} 





UDINE 
Via Gemona 29 Talatono 254 


Aniston It 


Giavantiti - Pronti da mm. 















iagne, e Liquori di 
sito: Bomboniere 






















1000 a 





(prezzo da 
















FRIFFIDA | 


Chi vuole To del vaneTe LA SALUTE 


SLERI, ta cui firma è ri- & 
prodotta suli’ etichetta 


















delia’ bottiglia e su! coì- tod 
legino che avvolge la 








capsula. Diversamente 













potrebbero toccargli delle 


mal fatte e spesso nocive imitazioni. 
Domandare sempre 









A 

È 
Ferro-0ì na CENÙ: 
AO non trascuri di ag- 
giungere il nome di }:1 


PRETI China Bisleri 





Cr 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


iuù Qiuseppo Munari - 


Ringraziamento. 
da Montagnana (Padova) 22 Febbraio 
Egregio Signor Dott. G. Munari 

Treviso 

La informo con somma gioia della mia 
completa guarigione della sciatica reuma- 
tica, Le porgo i miei più sentiti ringra- 
ziamenti per le sua premurose cure e per 
avermi, col suo metodo di cura, liberato 
da tanto male. Si abbia la mia sincera 
gratitudine coi più doverosi saluti 


QUARISO GIROLAMO. De PASQUALE 
Borgo S. Zeno 














19£0 











AITINA ATTRITI 


(RE 


I 

j RECENTI e CRONICI 
i solo coi «Qordicuro> Ott. 
i 

i 

| 

i 

$ 









Malatti» di 
. 
Disturbi 












@andela di fama mendiato si ha 
benessere e sultte pieni. Aeravi- 
gliose guarigioni. Soriveto 0 chie- 
deto Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmaceutico INSEL VINI, SESANA, 
ROSA e 
26, 28 

In Udine presso F. Minisini. 





- MILANO - Vin Lar ‘ga 


Pensione 


di. primo ordine presso distinta fami. 


informazioni pivolgerai 
Agenzia Manzoni — Utiine. 





Le Genuine i 


PILLOLE: SCIROPPO I 
I 
Ì 


BLARGARD 


sono Il più attivo PASS 


ed il più soientifico 
Sat Ricostituenti del Sangue 


Oko, i goto prodotto 





ci Asia verde, 


ORO. porot 
picoarenia, sonore 







Cerco 
questi 
hibri 


Chi avesse di 
questi libri è 
gentilmente 
pregato di far- 
melo sapere con 
cortese sollani- 
tudine, pagan- 
doti io il mas- 
simo del 
valore. 


Giuseppe Malattia 

Libreria Dante 
, UDINE 

Via Merceria 6, 


loro 













le edizioni prima del 1499. 
Joni di Allo Manuzio 1502.e 4545. 
Fartatti. iliycicunì sacrum (qualunque edizione), 
Goldoni. Commedie. Bliz. Zatta, 44 voinmi, . 
Aldertus Magnus. Opera Omnia, 
Bibbie, stampate prima del 1501, 
Baronius. Annales Ecclesiastici. 
Bollandus. Acta Sanotorum (Compietoy, 
Duns Scotus. Opera Omnia. 
Muratori. Revura Italicarum soriptores. 
Mercatores. Atlante di Geografia. 
Biaeu. Teatrum Orbis Terrarum. 
Totomeo. Geograttu. Bdiz. prima del 1510, 
Migne. Vatrologia cursus completus. 
Ugolini, Blas. Tesaurur avtiquitatum.. 
Mabilton. Acta Sanctorum. 
’ Henres, ediz. sino al 1550, 
Poliphilo. La Hypnerotomachia (qualungi 
Venzone. Libri, manoscritti, opuscoli su. 
Moltere, Corneille, mais anciennea edition: 
Romanin. Storia di Venezia. 
Sabellico, Historia V.nitiana, Edi. prima ‘dei 1500. > 1 
Orteltio. Teatro del Mondo, ediz. {5 
Petrarca. Qualnaque edizione prima. del’ 1408 
Qualunque libro granda 0 piccolo, tr..qualti 
purché stampato prima. del 3498; 
Pagine Friulane Fatta la raocolta, 








































Si assumono spedizioni auehe: por 
Ricco assortimento Uova inivelro;. ‘in ‘seta’ è: 







tesimi in: città 
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APPENDICE 55 Allorquando facova tutte que: gli rimaneva stordito da que- cendo forza a se stesso, si. diresse — Tu credevi cano 1 
riflessioni Stefano aveva appena la- ‘ta frase, l'uomo aggiunse in tono verso |’ aîbergo, La speranza è così più, non è vero mio caro Si- ano erro lario, 
seiatò Clemenza, compiacente che «la signora aveva possente nel cuore umano che egli Sarei morta se non avessi potuto i n UBRE Ma Ogù % 
Essa si era' dimostrata‘così delica- chiusa la sua porta a tutti: eccet- non poteva pensare che tutt) fosse partire per. il tuo paeso: e come Per FODIODbiI Salso Do 
Romanzo di tamente appassionata, ‘così dolce- tuata la signora Soligny ». finito. a mi sarei sentita sola,-se non ti a- 
'SRLPIT mente.tenera, che ‘egli si sentiva in Che cosa accadeva dunque? Ste. Clemenza, probabilmente, non a- aessi conservato in me, sempre vi- Gir 
È capace; di continuare più a lungo fano uulla comprendeva. Clemenza veva risposto subito perchè non c'era vente nel mio cuore. 
ian a * quella commedia. Egli era seduto rifiutava di vederle! Perchè? Che o perchè il signor Geoffry si tro- Una violenta emozione si era im- 
Wi giorno o l’altro Clemenza ri- sulla panca su cui era caduto quin- cosa signifienza quella consegna dopo vava con lei Arrivato all'albergo padronita del giovane. La tenerezza 
erebbe Stefano in Duminique: dici giorni prima dopo di aver rive- l'intimità dei giorni precedenti ? Egli domandò se non ci fossero lettere fedele della povera cinese lo com- 6, 630 1146 1534 47 
‘’essà‘Gomprenderebbe che quei due duto sua moglie per la prima volta. ton si disse neppure che la signora per luì come sperasse vagamente movova nol più profondo del suo ” Maniva en PRA0G Ma 
uomini pensavano. e sentivano allo Poco alla volta una specie ci Jan- Geoffry potesse essere aumalata : in una purola della giovane donna. essere, Così essa aveva superato È AFziM a Udine, 
stesso modo, Allora che cosa avrebbe guore si era impadronito: di iui. Per- questo caso essa lo avrebbe fatto — No, signore — gli fu risposto quella enorme distanza, solamente È 
chè giudicare prima dell'avvonirà 6 prevenire o gli avrebbe scritto. — ma una signora vi attende nel per rivederlo, lui ch'assa aveva gua. 
cosa axrebbe:.fatt gli che enon confidarsi al caso che fino Per un uoma violentemente inna- vostro appartamento. rito e salvato nelle ore più tristi 
‘accettato’ senzà: bri recon. «allora: ‘overniato la sua vita in- morato nulla vi è di più dotoro del. Una signora? Non poteva essere dalla vita! Essa s'era rivolta come 
diti:il dolore di un sacrificio sublime ? modo così impreveduto ? Non era fe- ?’ inatteso. che lei. Essa non aveva scritto, ma un uccello viaggiatore ai primi freddi 
Egli si.vedrebbe addosso allo stesso lice insomma Incapace di pazientare fino al gior- veniva : il malinteso stava per es- verso il paese del sole. 
ostacolo contro cui si era già in- - Clemenza, non l’amava:per dovere no ‘seguente Stefano entrò in un sere spiegato. Nel momento in cui E il sole por la dolce creatura, So lug 9. 880. 237,149, | 
franto. perchè fosse suo marito,perchè gli cuffè e dopo di aver detto tutte le apriva 1’ uscio della stanza, udì un era iuî, l'adorato Si-yù! , TAO, 9.54; 42.56; Se 
Il, giorno in cui Clemenza ‘sarebbe fosse appartenuta prima, essa i a-;sue inquietadini in : quattro lunghe leggero sfruscio di seta e scorse — Ah! tu mi avevi dotto dichia- 2138 “09415 4256; 133/-]py 
i ‘èssa' ‘Non mayo, perché l' amava 6: dopo tanti! pagine appassionate, inviò la sua let. una forma femminile seduta vicino marti se fossi infelice | lo s ffro od n ie pg} Mr Si dd i 
“menzogna della anni egli era ancora |’ eletto del suo tera raccomandando al fattorino di al fuoco. x eccoti qui! da Uadirsa paro di Incalò alle 12 
Voîrebbe ridive- ‘cuore ‘6‘dél' suo cervello. . portargli la rispossa. Quando questo — Hong-ma-nao! esclamò Stefano Allora essa gli prese la mano, si Udine alle 7,48, aL) 
ié:di:Stefaao:e respii Egli aveva appuntamento con loi uomo ritornò dopo un'ora, nulla a. stupefatto. strinse contro e gli narrò tutto ciò amsmespuusianiiozi 
Geoffry. Ma allora a- per l'indomani alle due ore; come di. veva. Un cameriere si” era accon — Si. Hong-ma-nao che non po- che aveva fetto: . ‘Mranpoodia 
sceglierò, come avrebbe. solito. Nel momento in'éui stava per tentato di dirgli che andava bene. teva vivere senza di te.... Francesco Cogoli 


se Darcourt avesse re- entrare nel palazzo dell'avenue Van- Essa ‘sdegnava perfino di scrivergli Essa lo abbracciò con la tenerezza Callista 


Via Savorgnana N, 1g, 


dal principio i suoi Dick, :il portinaio lo fermò dicendogli Sebbene abituato ai patimenti, Ste- accarezzante di una giovine ani- Continua 
È 7 he'la:signofa non riceveva; e ‘sic- fano per poco non isvenne. Poi fa- male domestico. 





LASISI 


Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 1 Pal A 


EMleag, 


IRifbmate Pillole Antiemorcoidali 


«del Prof. Giacomini, di Padova | trionfa su tuttii preparati congeneri, è il PONLOD BIOOSKITUANTR contro Il dolore del 
nare column nell nice Farai ale Plamerd dé Mame [HE per antonomasia. i Denti 
alto notarile datl’uno all’altro succes: NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIUNFANTE HA PER- senza dubbio l' 

Lafelice esperienza di ollrò mezzo n1a a conformarelalla CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
Kg Di ea nino eficacie: zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano; De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendu il plauso di tutti, e nella 

pratica deì medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 


sturbi nevrosici che 
sione ‘intraaddominale diminuiscon 
SEXTTE ASSA loné ad ammalati di 
‘dtolari. Così allegerito il circolo del piccoto bucino, guariscono completa» Neurastonia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, cc.» Cone È dg Facce gone 
a lie che ci vengono 
Milano te trivio questo eccellente rimetto 


levando:i pazienti dalle piu moleste sofferenze ei 
Passorbimento lutestlante e_stimolano li 
de favoriscono la ‘risoluzione del più ostinati 
Man el Do li pi : ) "i ti i: Ti 
i vd i 10 specialmente raccomandate i coloro che, pr, ; 
ivo MAL LI «A costretti dai loro impegni ad una vita aminentenien taria, launo ri valesconti per iqualsiasi morbo, i » 2.500 Clorof. 
slagni intestinali, pienezza venosa, emorroidi, sapori i, sole uzò cardio pol; Trovasi in tutte le Farmacie, Ù ri 
i di Hg sh 0 sai te fe più e sorta | int, 
Wia S. M. Pulcorina, 2|monari di agai genere e che in no sono curato colle pi e i VOTE 
È s, ; ti Sì trovano in tutte le le Farmacie a L. 450 " di Lire 
Magchine Circolari e rettilinee a mano|il flacone, chiedendo sempre quelle preparate dalla sus Le ralsagà dea UNA 
sd A motore ad uso domestico e inlu- |Ditta Planeri & Mauro fn Padova, i NALI 
ser si “i o uo 
Eh 


st uslungué' genere” di calze, [qa - eni 
Ù É iL . dita prasso 
d Moria, 000 à i chimnidi‘farmacisti 


Se volete guarire radicalmente 
afo.a Suns la gialido, la malata eneree e della d ca Ù, MANZONI &( 
Ir i ndustria elie, gli stringlment! uratrali senza con- e 7 a Dir 
fi (0000 veadula in 2 anni) Massima gar Had chiedete ietrazioni al Premiato dd È Dal d FRANG. OGOLO Fa TIA 
|, sistema superiore a quauuque al- Gabinetto privato del ' e Firenze, Bologna, Ve 
i tra marca, } Dott, EESARE TENCA specialista SR NOVITÀ IGIENICHE i Callista ‘ense, i gna, Verona, 
; - Wreszi' ridotti Vicolo $. Zeno 6, p. I. - MILANO + sfigiogomma, vescica di peste ed fini per “Da Savorgnana N. 16 | y Ag 
NB, Le nostre macchine sono fornite con meccaniszi mo- VISITE ‘è CONSULTAZIONI &gnore 0 Signori, i migliori conosciuti sino teme'aperto il #00 
dernissimo ed hanno il famoso «carro corto»metiaute il quale dalle 10 alle {1 © dalle f4 alle 16. ad oggì. Catalogo gratis in busta suggel- 
ogni lavorante iuriega la metà delle proprie forze. Unire francobollo per la risposta. lata 6 non intestata inviando francobollo da : 
37 Medaglie d'oro e d'argento - 2 Granda Prix " (Segretessa) cent, inssima segretezza, Scrivere: 
Fr Macchine da scrivere e Registratori Cassa, anchio a noto i 
Macchine da cuoire, prezzi modesti. 





IL (RICOSTITUENTE SUPREMO 


l'unico che risponda nl ‘bisogni ‘attuali 












> x È 
Ha È I È . 
HE COSA E: 

E° una cosa nuova dalle potenze nuove, 

Ò salita rapidamente, da sè, ad” occupare il 
posto nuovo ; è la’ medicina, “invocata, dal 
secolo. 

E° l'arma di vittoria nella lotta per la vita. 
,E' qualche cosa di più e ‘di meglio di 
un medicamento. Innocuo, senza veleni, può 
essere preso ‘abitualmente, da chiunque delia 
mente l'alimento senzà diete speciali, sempre. 

E’ un alimentò generatore di fosforo, di 
quel fosforo che è la luce del’ sistema 
nervoso la’ scintilla della vita. 

E’ -una fonte di- energia, un rifornitore 
di Sangue, di vita. 


A CHI GIOVA: 


Ai deboli di sangue, di nervi, di cuore, 
di stomaco ; agli stanchi di mente, di vista; È 
agli scarsi di volontà, di pensiero, di me- . 
moria, di forza, di ‘energia, di resistenza, 
di operosità, di vita; ai convalescenti; ai 
vecchi. . 

Nella donna : favorisce la formazione € 
lo sviluppo, regola e protegge la vita ses- 
suale, aiuta la maternità ritarda |’ avvizzi- È 
mento. 








Rialza tutte le funzioni della vita. 
Dà il benessere tisieo .e morale. 





Inalterabilità perpetua 
Sapore squisito 
Nessuna controindicazione 





Il: Fosforogeno' è ‘una preparazione originale; brevettata dal Governo del Re, di un'officina Farmaceutica istituita: a.Genova colle Regie Patenti e con decreto del 
Prefetto, diretta personalmente dal Cav. Carlo Fissore, Farmacista diplomato della R. Università di Genova. L'officina è stata premiata colle maggiori onorificenze 
italiane ed estere:;-tra.le medaglie ‘emiefge quella del nostro Miriistero della Pubblica istruzione. E' sanzionato dalle Cliniche universitarie del Regno. — Riunisce 
titte'le supreme garanzie, dal lato medico, dal lato farmaceutico. p 


NELLE MIGLIORI. FARMACIE ‘D’ ITALIA 


Si occupano dei Fosforogeno tutte le più grandi CASE D’'TTARSIA (vedi i loro rispettivi Cataloghi) 





Cw 









Pér Caiitoline” Vaglizirivolgersi: unicamente ‘al preparatore 


sc CAV. CARLO FISSORE »- GENOVA 


* Flacone Lire 2,50 = Quadraplo Lire 8.00 - Per cura intera e intensiva L. 15.00 - Speciale per i bambini L. 2,00 
Facilitazioni postali ‘ 2 flacconi L. 5 =Quadiuplo L. 8 — Cura intera e intensiva L 15 = Spéciale per bambini L. 4.50 franchi nel Regno da Genova 
ll FOSFOROGENO è uno ed snico; i miscugli di fosforo sono mille e si moltiplicano ogni giorno “dopo il trionfo del FOSFOROGENO 


fa Atigelo Fabris e C. Via Mercatovecchio, 





Jpografia Dome 4 Bianco 
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